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Eugenio Catale violoncello
Matteo Borsarelli pianoforte

con Antonio Valentino 

TRADIZIONE E FOLKLORE
(XVIII episodio)

Béla Bartók (1881-1945)
Danze popolari romene

1. Danza col bastone (Jocul cu bâta)
2. Danza della fascia (Braul)
3. Danza sul porto (Pe loc)
4. Danza del corno (Buciumeana)
5. Polka romena (Poarga româneasca)
6-7. Danza veloce (Maruntel)

Igor Stravinskij (1882-1971)
da Suite italienne (d’après Pergolèse): 

Serenata
Aria
Tarantella

Astor Piazzolla (1921-1992)
Le Grand Tango

con la partecipazione del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino 

www.unionemusicale.it

SOLO PER LE TUE ORECCHIE



Torinese, Eugenio Catale ha studiato al Conservatorio della sua città, 
conseguendo nel 2021 la laurea biennale con il massimo dei voti e la lode 
sotto la guida di Dario Destefano. 
Nel 2018 ha vinto il primo premio assoluto ai Concorsi Internazionali di Agliè 
e Musica in Langa. Ha debuttato come solista nel 2019, in occasione di una 
Serata del Conservatorio, diretto da Umberto Clerici. Nello stesso anno ha 
vinto una borsa di studio dell’Accademia dei Solisti Veneti con concerti 
come solista e come orchestrale. 
Nella stagione 2021-22 ha frequentato corsi di perfezionamento alla Pavia 
Cello Academy con Enrico Dindo e alla Scuola di Musica di Fiesole con Paolo 
Bonomini e Francesco Dillon. Successivamente ha seguito un Masterkurs 
alla Hochschule di Hannover sotto la guida di Vashti Hunter. 
Eugenio Catale ha collaborato con varie orchestre, tra le quali La Fil di Milano, 
Filarmonica TRT di Torino, Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino e della 
Svizzera Italiana. 
Attualmente si perfeziona con Luca Magariello all’Accademia di Musica di 
Pinerolo e frequenta il biennio di musica da camera al Conservatorio di 
Torino – in duo con Matteo Borsarelli – sotto la guida di Antonio Valentino. 
Ha inoltre seguito masterclass di Johannes Goritzki, Asier Polo, Amedeo 
Cicchese, Paolo Bonomini, Enrico Dindo, Jens Peter Maintz, Antonio 
Meneses, Philip Muller, Mario Brunello, Louise Hopkins e Alexander Rudin. 
Suona un violoncello di Vincenzo Sannino (1910-1920 circa).

Nato nel 2003, Matteo Borsarelli ha iniziato a suonare il pianoforte a 5 anni 
sotto la guida di Elisabetta Pitotto e nel 2017 viene ammesso al Conservatorio 
di Torino, nella classe di Claudio Voghera, dove ha conseguito la laurea 
triennale con il massimo dei voti e la lode nell’ottobre 2023. 
Ha frequentato masterclass con Gabriele Carcano, Pietro De Maria, 
Emanuele Torquati, Andrea Lucchesini, Trio Debussy. Dal 2022 frequenta 
l’Accademia di Musica di Pinerolo, inizialmente sotto la guida di Gabriele 
Carcano e attualmente con Pietro De Maria.
Ha conseguito il primo premio assoluto in competizioni internazionali come 
il Concorso Bach (Sestri Levante, 2018), Concorso Ravel (Buriasco, 2019) e il 
Città di Albenga (Albenga, 2025). Si è aggiudicato il primo premio anche ai 
concorsi Città di Piove di Sacco (2021) e Oltregiogo Piano Competition (Gavi, 
2023), oltre ad aver ottenuto il diploma di merito al Concorso Davide Biollo 
(Lecco, 2024).
Come solista, si è esibito per numerose rassegne musicali a Firenze, Varsavia, 
Sestri Levante, Torino, Savigliano, Vercelli e ha effettuato concerti premio 
organizzati dal Circolo Castello di San Giorgio (La Spezia) e dall’associazione 
Musica e Artisti di Torino. In formazione da camera si è esibito per l’Unione 
Musicale di Torino. 
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